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La Camera ha votato sì alla 
fiducia sul decreto Mille-
proroghe. Tra le misure 
principali il taglio dell’Irpef 
agricola per i redditi agrari 
inferiori a 10.000 euro e lo 
sconto del 50% su quelli fino 
a 15.0000, nonché e la proro-
ga per tutto il 2024 del bonus 
ipo (da “initial public offe-
ring”, cioè la prima emissione 
delle azioni sul mercato) per 
incentivare la quotazione 
delle PMI. La discussione in 
Senato conclusiva sarà entro 
il 28 febbraio. Il testo, origi-
nariamente composto da 20 
articoli, consta ora, a seguito 
delle modifiche apportate in 
sede referente, di 29 articoli 
che entrano nel merito di 
molti temi, dall’agricoltura 
alle attività produttive, dagli 
enti locali al lavoro, dallo 
sport ai contratti pubblici. 
Con riferimento al settore 
primario il decreto- legge 
in esame proroga (non oltre 
il 31 dicembre 2024)  il 
termine fino al quale il ri-
utilizzo a scopi irrigui in 
agricoltura delle acque 
reflue depurate prodotte 
dagli impianti di depurazione 
già in esercizio è autoriz-
zato dalla regione o dalla 
provincia autonoma terri-
torialmente competente. 
Prorogati anche i termini 
per la revisione generale 
periodica delle macchine 
agricole immatricolate in 
diversi periodi. Si riapriranno 
i termini per il pagamento 
delle rate della cosiddetta 
rottamazione quater: i con-
tribuenti che hanno debiti 
con il Fisco accumulati tra 
il 2000 e il 2022 potranno 
mettersi in regola pagando 
quanto dovuto, senza interes-
si né sanzioni né aggio, con 
la possibilità di suddividere 
i pagamenti in rate entro 
il 15 marzo 2024. Con 
riferimento al sostegno alle 
imprese, il provvedimento 
in esame proroga al 30 
giugno 2024 l’operatività 
delle misure straordinarie 
a valere sul Fondo legge 
n.394/1981 previste a favore 
delle imprese esportatrici 
colpite dal conflitto russo-
ucraino, mentre per quanto 
riguarda il settore energetico. 
Le aziende avranno più tem-
po per prorogare i contratti 
a termine che vanno oltre 
l’arco temporale di dodici 
mesi senza dover specificare 
le causali. Il datore di lavoro 
dovrà inserire nel contratto 
le esigenze di natura tecnica, 
organizzativa o produttiva a 
giustificazione del prolun-
gamento del contratto.Tra 
le altre misure contenute 
nel decreto, la conferma per 
tutto il 2024 dell’agevola-
zione dei mutui al fine di 
acquistare la prima casa: la 
misura riguarda gli under 36 
con Isee fino a 40mila euro 
ed è valida anche per il con-
tratto preliminare  registrato 
prima del 31 dicembre 2023. 
Per accedere alla misura il 
rogito deve essere forma-
lizzato entro il 31 dicembre 
2024. Per quanto riguarda 
la sanità, potranno essere 
mantenuti in servizio fino 
ai 72 anni d’età dirigenti 
medici e sanitari che avan-
zeranno la richiesta entro il 
31 dicembre 2025. Questa 
data è anche la medesima 
entro la quale potranno 
rientrare i medici che sono 
in pensione dal 1° gennaio 
2023. L’obiettivo è quello di 
contrastare la carenza di 
personale all’interno delle 
strutture ospedaliere. 
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La South Dakota State University ha 
sperimentato nella razione dei Bovini 
da Carne la sostituzione di un 30% di 
Mais con la Segale ibrida lavorata.  Il 
risultato dello studio ha mostrato che tale 
sostituzione porta a risultati molto simili 
nonostante la Segale abbia un apporto 
energetico inferiore rispetto al Mais.  
L’inclusione di una quota importante di 
Segale nella dieta dei bovini ridurrebbe 
la dipendenza dal Mais nelle razioni e 
questo si tradurrebbe in un vantaggio 

economico, dato che il suo prezzo è in 
genere inferiore a quello del Mais. 
Inoltre, questa modifica faciliterebbe la 
rotazione delle colture come anche la 
lotta ai parassiti. Lo stesso studio ha 
anche dimostrato che la coltivazione della 
Segale, oltre ad essere resistente a diverse 
condizioni meteo, può avere effetti positivi 
sulle rese delle successive produzioni di 
Mais e Soia. Altri studi hanno indagato 
l’efficacia della Segale nell’alimentazio-
ne bovina, non necessariamente come 

sostituto del Mais. Uno studio condotto 
dall’Università del Saskatchewan 
(Canada) ha testato la combinazione di 
insilato di Segale e insilato di Orzo come 
foraggio nella dieta dei bovini da carne. 
Questa combinazione, secondo i ricerca-
tori, potrebbe essere quella ottimale. Per 
quanto riguarda la Segale è importante, 
tuttavia, ridurre al minimo i rischi della 
presenza di Segale cornuta anticipando 
il taglio della pianta. Un altro studio ef-
fettuato dall’ Università del Wisconsin 

ha esaminato l’impatto dell’inclusione 
della segale e del triticale nella razione 
per le vacche da latte. In questo caso, 
però, non si tratta di un’alternativa al 
mais, ma al fieno fino ad un terzo della 
sostanza secca. Lo studio ha evidenziato 
che entrambi possono essere un’ottima 
fonte di fibre digeribili se raccolte nella 
fase di avvio soprattutto per le vacche 
in lattazione, mentre per le manze gra-
vide possono essere utilizzate anche se 
raccolte ad una maturità più avanzata.

La proposta della South Dakota State University per 
una diversa alimentazione dei bovini

Faciliterebbe la rotazione delle colture come anche la lotta ai parassiti

ROMA – Nei primi undici mesi del 2023  
le importazioni di grano duro sono 
aumentate del 76% rispetto allo stesso 
periodo (gennaio-novembre) dell’anno 
precedente. In termini di quantità si è 
passati da 1.648.219 tonnellate impor-
tate (2022) alle 2.902.304 tonnellate 
del 2023, per un valore di 1 miliardo e 
200.000 euro ed aumento del 49%, con-
tro gli 804 milioni di euro del 2022. Nello 
stesso periodo, prendiamo in esame la 
data novembre 2022 contro novembre 
2023, il valore del grano duro è diminuito 
del 26%: ad esempio il 2 novembre 2022 
una tonnellata di grano duro (Borsa 
Merci di Foggia) veniva quotata 515-520 
euro; negli stessi giorni del 2023 invece 
il valore era di 380-385 euro/t. (-135 
euro). Le importazioni in Italia nel settore 
dei cereali, semi oleosi e farine protei-
che nei primi 11 mesi del 2023 sono 
aumentate nelle quantità di 895.000 
tonnellate (+4,4%), e diminuite nei valori 
di 49,2 milioni di Euro (-0,6%) rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente. 

Grano duro: nei primi 11 mesi del 2023 importazioni 
a +76% per quasi 3 milioni di tonnellate 

E il grano italiano ha perso il 26% di valore
L’incremento delle 
quantità importate 
si deve soprattutto 
al frumento: +1,2 
milioni di tonnel-
late di grano duro, 
per un controvalo-
re di +395 milioni 
di euro (+49%), 
e +543.000 t di 
grano tenero, per 
un controvalore in diminuzione di 57,7 
milioni di euro (-4%). Tra gli altri cereali, 
destinati prevalentemente all’alimenta-
zione animale, risultano diminuire le 
quantità in arrivo dall’estero di granturco 
(-828.000 t), orzo (-35.000 t), avena 
(-13.000 t) e altri cereali minori (-93.000 
t). Le importazioni di riso (considerato 
nel complesso tra riso
lavorato, semigreggio e rotture di riso) 
si riducono di 106.000 t (-27%), pari 

a -48,8 milioni di 
euro (-15%). L’im-
port di semi e frutti 
oleosi registrano 
un incremento del 
9,8% nelle quan-
tità (+234.000 t), 
ma un calo del 
2,3% nei valori 
(-36,5 milioni di 
euro). In diminu-

zione invece le importazioni di farine 
proteiche vegetali sia nelle quantità 
del 2,9% (-69.000 t), sia nei valori del 
4,3% (-45,5 milioni di euro). Le espor-
tazioni dall’Italia dei principali prodotti 
del settore nei primi 11 mesi del 2023 
sono diminuite nelle quantità (-273.000 
t, pari a -6,1%) e aumentate nei valori 
(+195,7 milioni di Euro, pari a +3,8%) 
rispetto allo stesso periodo del 2022. La 
riduzione delle quantità esportate 

ha interessato i cereali in granella 
(-170.000 tonnellate, di cui -200.000 t 
di grano duro e +21.000 t di mais); la 
riduzione in termini di valore è pari a 
-130 milioni di euro (-44%). Risultano 
in diminuzione anche le quantità espor-
tate di prodotti trasformati (-98.000 t) e 
di paste alimentari (-46.000 t) con valori 
in aumento rispettivamente di +24,4 
e +84,0 milioni di euro. Tra gli altri 
prodotti in esame si registra l’aumento 
delle vendite all’estero di farina di grano 
tenero (+4,1%), semola di grano duro 
(+16,4%) e riso (+1,8% considerato nel 
complesso tra risone, riso semigreggio, 
lavorato e rotture di riso). I movimenti 
valutari relativi all’import/export del 
settore hanno comportato nei primi un-
dici mesi del 2023 un esborso di valuta 
pari a 8.867,8 milioni di euro (8.917,0 
nel 2022) ed introiti per 5.411,9 milioni 
di euro (5.216,0 nel 2022). Pertanto il 
saldo valutario netto è pari a -3.455,9 
milioni di Euro, contro -3.700,9 
milioni di euro nel 2022.

Milano-Nell’ultimo trimestre 
2023 il comparto manifatturie-
ro lombardosegna una crescita 
grazie a un quadro economico 
generale meno negativo.I rischi 
geopolitici che minacciano il 
flusso degli scambi commer-
ciali internazionali con irecenti 
problemi legati al Canale di 
Suez uniti al perdurare della 
crisi industriale tedesca ea-
gli alti tassi d’interesse non 
intaccano il comparto ma-
nifatturiero che mostra una 
lievecrescita congiunturale 
della produzione industriale 
(+0,4%) ed artigiana (+0,7%). 
Grazie airisultati di fine anno, 
il 2023 può essere conside-
rato un anno in positivo con 
una mediaannua in aumento 
rispetto al precedente, sia per 
l’industria (+0,2%) che per 
l’artigianato(+1,8%). Migliora 
anche il clima di fiducia ca-
ratterizzato però da incertezza, 
evidenziatadall’aumento delle 
quote di imprenditori che 
non si aspettano variazioni di 
rilievo perproduzione, fattu-
rato e ordini. Tra i settori più 
performanti nel 2023 quello 
dell’abbigliamento(+5,5% la 
media annua) i mezzi di tra-
sporto (+5,4%), l’alimentare 
(+2,2%), la meccanica(+1,3%) 
e il pelli-calzature (+0,7%). 
Praticamente stazionari il 
legno-mobilio (+0,1%) e imi-
nerali non metalliferi (-0,1%) 
legati perlopiù all’edilizia. In 
difficoltà invece il settore tessi-
le-7,1%, la siderurgia (-4,8%), 
la carta-stampa (-3,0%), la 
gomma-plastica (-2,6%) e, 
menointensamente, la chimica 
(-1,3%).
Si attenua la dinamica rialzista 
dei prezzi, sia per le materie 
prime che per i prodotti finiti, 
maancora non cedono terreno. 
Grazie a flussi di ordini che non 
si sono interrotti, le giornate 

Auricchio: “Risultato  inaspettato”

Buzzella: “Dati economici lombardi da considerare 
positivamente, per l’aumento del fatturato 

e degli ordini esteri”

Secondo l’indagine congiunturale di Unioncamere Lombardia 
le nostre imprese più forti del contesto negativo Internazionale

Germania ha chiosato Fran-
cesco Buzzella, Presidente 
di ConfindustriaLombar-
dia - La Lombardia, infatti, è 
legata a doppio filo al sistema 
produttivo tedesco,sistema 
penalizzato – a favore di USA 
e Cina – dalla perdita delle 
fonti energetiche a bassocosto 
e dalla maggiore spinta verso 
la decarbonizzazione del siste-
ma industriale. Se nonvuole 
seguire la parabola tedesca la 
Lombardia dovrà trovare una 
sua strada per lacrescita, stra-
da che inevitabilmente passa 
dalla diversificazione energeti-
ca e dal contrasto all’ideologia 
oggi dominante in UE che mira 
a deindustrializzare l’Europa”.
«L’artigianato fa registrare 
performance positive, con 
segnali ancora incoraggian-
tisoprattutto per il segmento 
10-49 addetti. La flessibilità 
è senza dubbio un elemento 
checontribuisce a spiegare la 
differenza rispetto alle pre-
stazioni dell’industria, con 
una maggiorduttilità delle 
piccole imprese ad adattarsi 
alle evoluzioni di mercato e 
agli scossoni degliscenari in-
ternazionali. Tale incertezza 
porta alla contrazione degli 
investimenti, che èl’elemento 
che più ci preoccupa, guar-
dando al futuro, soprattutto in 
un’ottica d’integrazionedi nuo-
ve soluzioni tecnologicamente 
avanzate. Naturalmente, i due 
universi – quellodell’industria 
e dell’artigianato – non posso-
no essere scissi, nella lunga 
catena delleforniture, pertanto 
il nostro primo auspicio è che 
si torni a crescere con un certo 
vigore,sostenuti da un ritrova-
to equilibrio internazionale, 
della Germania in primis» ha 
conclusoEugenio Massetti, 
Presidente di Confartigia-
nato Lombardia.

diproduzione assicurata dal 
portafoglio restano ai massimi 
livelli.“Il sistema lombardo si 
conferma più forte del conte-
sto negativo internazionale. 
Le nostreimprese si stanno 
dimostrando ancora una volta 
capaci di resistere alle criticità 
dettatedagli scenari globali: 
come Regione siamo e saremo 
costantemente al loro fianco” 
hacommentato Attilio Fontana, 
Presidente Regione Lombardia.
“Il dato saliente è rappresen-
tato dal fatto che nel quarto 
trimestre 2023 la produzione 
manifatturiera ha recuperato 

in parte il rallentamento regi-
strato nel trimestre estivo” – ha 
specificato Gian Domenico 
Auricchio, Presidente di 
Unioncamere Lombardia 
- Questo risultato, del tutto 
inaspettato alla luce degli 
effetti negativi di un quadro 
geopolitico critico,unito ad un 
avvio d’anno positivo ha con-
sentito una crescita moderata 
sull’intero anno e cilascia ben 
sperare per il 2024”.“Influenze 
negative globali ci hanno ral-
lentati ma non fermati. Grazie 
alle nostre impreserimaniamo 
ottimisti” ha aggiunto Guido 

Guidesi, Assessore allo Svi-
luppo Economico diRegione 
Lombardia – “Noi facciamo 
tutto quello che dobbiamo fare; 
adesso la BCE abbassi itassi 
di interesse e l’Europa torni 
a sostenere chi, come la Lom-
bardia, produce”.“Nonostante 
l’andamento piatto di fine 
anno i dati economici lombardi 
del 2023 sono daconsiderare 
positivamente, in particolare 
per l’aumento del fatturato e 
degli ordini esteri. Il2024 si 
apre però con due minacce alla 
crescita: l’instabilità nel Mar 
Rosso e la crisiindustriale della 


